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Articolo 1 - Premessa. 
1. Il Codice Etico (il “Codice”) esprime i principi e i valori civili cui si devono ispirare i comportamenti di 
tutti i soggetti che operano per conto della Fondazione, sia nell’ambio dei rapporti interni sia nelle 
relazioni con i soggetti esterni, coerentemente con la natura dell’Ente. 
2. Tali principi e valori sono la cultura dell’etica, il corretto svolgimento dell’attività istituzionale e 
amministrativa, il rispetto delle regole. 
3. Il Codice integra la normativa di legge, regolamentare e statutaria che disciplina l’attività della 
Fondazione, ivi compresi la Carta delle fondazioni e il Protocollo d’intesa Acri-MEF del 22/4/2015. 
 
Articolo 2 - Attività della Fondazione. 
1. I valori fondanti dell'attività della Fondazione sono: 
-  autonomia, che comporta trasparenza e indipendenza da qualsiasi condizionamento improprio nella 

valutazione delle esigenze del territorio di riferimento e nella propria autorganizzazione; 
- sussidiarietà, intesa come attività che non è sostitutiva dell’amministrazione pubblica nel perseguire 

il benessere della comunità ma che, in piena autonomia e responsabilità, contribuisce al 
raggiungimento di un maggiore benessere con iniziative, interventi e progetti che si sommano a 
quelli dell’ente pubblico. Il rapporto con gli attori locali, pubblici e privati, è informato da spirito di 
collaborazione, nel reciproco rispetto delle rispettive autonomie e prerogative decisionali; 

- responsabilità, che implica la consapevolezza del proprio ruolo e delle aspettative  delle collettività 
di riferimento e quindi  comporta l’assunzione di un profilo attivatore di un circolo virtuoso di 
crescita sociale. 

2. La Fondazione coltiva un rapporto di fiducia e di collaborazione con tutti gli individui, gruppi e 
istituzioni il cui apporto è utile per realizzare la missione della Fondazione (i “portatori di interessi”): con 
gli enti che designano i componenti dell’organo di indirizzo della Fondazione, con i soggetti che con essa 
collaborano per la migliore e più efficace realizzazione della sua attività istituzionale e con coloro che, 
direttamente o indirettamente, beneficiano dei suoi interventi e delle sue iniziative. 
 
Articolo 3 - Destinatari del Codice. 
1. Tutti coloro che agiscono per conto della Fondazione non devono tenere  comportamenti contrari ai 
valori della Fondazione stessa. La condivisione e osservanza dei principi etici e giuridici fondamentali è 
pertanto richiesta: 
-  agli esponenti aziendali della Fondazione, per tali intendendo i componenti degli Organi Sociali, 

quale componente essenziale dei loro doveri previsti dalla normativa di legge, regolamentare e 
statutaria; 

- al Segretario Generale che, tra l’altro, deve verificare il rispetto del Codice da parte dei dipendenti e 
dei collaboratori della Fondazione; 

-  ai dipendenti della Fondazione, ai collaboratori e ai consulenti; 
- a qualsiasi persona o soggetto terza che svolga un’attività per conto della Fondazione. 
2. Ciascuno di essi (i “destinatari del Codice”) è tenuto a conoscere e rispettare i contenuti del Codice, 
che è reso pubblico mediante inserimento nel sito internet della Fondazione. 
 
Articolo 4 - Legalità e correttezza. 
1. Il perseguimento dell’interesse o del vantaggio della Fondazione non può giustificare un operato in 
violazione delle leggi, dei regolamenti, del presente Codice Etico, dei principi morali, oltre che giuridici, 
di correttezza e onestà. 
2. I destinatari interni del Codice devono rifiutare qualsiasi forma di beneficio o regalo che sia  o possa 
essere inteso  come mezzo di condizionamento o di  influenza sulla loro indipendenza di giudizio e di 
condotta. 
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3. I soggetti destinatari del Codice possono offrire o ricevere omaggi o altri benefici nei limiti delle 
relazioni di cortesia e purché di modico valore. Forme di cortesia e di ospitalità sono quindi consentite 
purché ispirate a ragionevoli criteri di adeguatezza e non sovrabbondanza. 
 
Articolo 5 - Imparzialità, non discriminazione, solidarietà e collaborazione. 
1. La Fondazione, nella propria attività istituzionale e amministrativa e nei rapporti con i terzi - e quindi, 
in particolare, nella selezione dei beneficiari dei propri interventi, nella selezione dei fornitori e dei 
collaboratori, nell’assunzione di personale dipendente e nell’organizzazione del lavoro - evita qualsiasi 
forma di discriminazione basata sull’origine etnica e geografica, sul ceto, sul genere, sull’orientamento 
sessuale, sulla fede religiosa, sulle opinioni politiche e filosofiche, sulla adesione ad associazioni politiche 
o sindacali, sullo stato di salute o invalidità o sull’età delle persone che non siano impeditivi delle attività 
da svolgere. 
2. La Fondazione richiede un identico rispetto dei principi sopra enunciati anche da parte dei terzi con 
cui entra in relazione quali beneficiari degli interventi istituzionali. 
3. I soggetti destinatari del Codice conformano la propria condotta alla solidarietà e alla leale 
collaborazione con le realtà civili, sociali e istituzionali con cui interagiscono, basandola sul dialogo e sul 
rispetto. 
 
Articolo 6 - Conflitti di interessi. 
1. Nello svolgimento di ogni attività i destinatari del Codice operano in modo da evitare situazioni di 
conflitti di interesse, reali e potenziali.  
2. I conflitti di interessi devono essere portati tempestivamente a conoscenza degli organi e funzioni 
competenti della Fondazione. Gli interessati devono astenersi dalla partecipazione ai relativi atti. 
  
Articolo 7 - Rapporti con i portatori di interessi. 
1. La Fondazione promuove il dialogo e il confronto con i potenziali beneficiari dei suoi interventi in 
modo da comprendere e tenere conto adeguatamente delle loro esigenze.  
2. I soggetti destinatari del Codice conformano la propria attività anche nei confronti dei potenziali 
beneficiari degli interventi della Fondazione ai principi di trasparenza, responsabilità, indipendenza e 
professionalità, nel rispetto reciproco. 
 
Articolo 8 - Rispetto e salvaguardia della persona; rapporti lavorativi. 
1. La Fondazione rispetta i diritti fondamentali e l'integrità anche morale delle persone con cui si 
relaziona e, in particolare, valorizza i propri collaboratori, siano essi dipendenti o legati da altro rapporto 
di lavoro. 
2. La Fondazione tutela la salute di tutti i collaboratori e pratica la cultura della sicurezza e della 
prevenzione, nel rispetto della normativa vigente e dei principi di diligenza e correttezza, promuovendo 
comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori.  
3. La Fondazione tutela e promuove il valore delle risorse umane allo scopo di massimizzare il grado di 
soddisfazione dei propri collaboratori, di accrescerne il patrimonio di competenze e il rendimento 
professionale, di stimolare la proposizione dei contributi professionali, individuali e di gruppo. 
4. All’interno della propria organizzazione, l’autorità deve essere esercitata con equità e correttezza,  
evitando comportamenti che ledano la dignità personale e la professionalità del lavoratore. 
5. La Fondazione: 
-  applica criteri di professionalità, competenza, imparzialità e merito nella selezione, valutazione, 

retribuzione e formazione del personale, evitando ogni forma di discriminazione; 
-  non tollera in alcun modo, nelle relazioni di lavoro interne ed esterne, forme di molestie, quali la 

creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di isolamento nei confronti dei singoli o 
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gruppi di lavoratori, l’ingiustificata interferenza nell’esecuzione di prestazioni lavorative, l’ostacolo a 
prospettive di lavoro individuali, le molestie di natura sessuale. 

6. I dipendenti e i collaboratori della Fondazione, oltre che adempiere ai doveri generali di correttezza e 
buona fede nell’esecuzione del contratto di lavoro, devono attenersi anche ai doveri del Codice. 
7. Ogni dipendente o collaboratore è tenuto a operare con diligenza, spirito di collaborazione, 
riservatezza e adeguata professionalità, per realizzare gli scopi della Fondazione e tutelarne i beni, di cui 
non deve fare un uso improprio. Deve, segnatamente, evitare molestie sessuali, offese e prevaricazioni 
personali. 
8. L’osservanza delle norme contenute nel Codice è parte delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti 
della Fondazione ai sensi dell’articolo 2104 del codice civile. La violazione delle norme del Codice può, 
pertanto, costituire inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito 
disciplinare.  
 
Articolo 9 - Rapporti con i fornitori. 
1. La Fondazione porta a conoscenza dei propri fornitori e partner, con le forme ritenute più idonee, il 
contenuto del Codice Etico. 
2. Nella scelta dei fornitori devono essere seguite le procedure previste o, in mancanza, devono essere 
adottati criteri che garantiscano pari opportunità e un corretto rapporto tra economicità e qualità della 
prestazione. 
 
Articolo 10 - Rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
1. La Fondazione, coerentemente con il proprio ruolo istituzionale di promotore dello sviluppo sociale, 
culturale ed economico del territorio di riferimento, può condividere obiettivi e progetti anche con le 
istituzioni e gli enti locali. 
2. I rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere improntati a trasparenza e correttezza, nel 
rispetto dei reciproci ruoli e funzioni. 
 
Articolo 11 - Rapporti con gli organi di controllo. 
1. I rapporti con l’Autorità di Vigilanza e con gli altri organismi di controllo sono ispirati a principi di 
lealtà, trasparenza, completezza, veridicità e correttezza dell’informazione.  
 
Articolo 12 - Rapporti con partiti e movimenti politici e con organizzazioni sindacali. 
1. La Fondazione richiede che i destinatari del Codice: 
-  operino con spirito di autonomia e pertanto senza che la propria attività sia condizionata  da forme 

di indebita pressione, diretta o indiretta, da parte di movimenti ed esponenti politici o sindacali; 
-  si astengano, ugualmente, dall’esercitare pressioni su esponenti politici o sindacali; 
-  si astengano dall’utilizzo di beni, attrezzature e risorse, anche umane, a scopi di attività politica e 

non coinvolgano il nome della Fondazione in iniziative di matrice politica e/o sindacale. 
2. Coloro che hanno rivestito cariche negli organi di indirizzo, amministrazione e controllo presso la 
Fondazione sono impegnati a non assumere incarichi politici (elettivi o amministrativi) prima che sia 
trascorso un anno dalla cessazione della carica. 
 
Articolo 13 - Ambiente. 
1. La Fondazione riconosce la salvaguardia dell’ambiente come bene primario e tiene costantemente 
conto di  tale finalità nelle proprie scelte, nel rispetto della normativa vigente. 
 
Articolo 14 - Riservatezza; comunicazione esterna. 
1. La Fondazione assicura la riservatezza delle informazioni in proprio possesso. 
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2. I destinatari del Codice non devono utilizzare, comunicare, diffondere informazioni riservate per scopi 
non connessi con le esigenze lavorative, né a registrare tali dati se non per fini correlati alle esigenze 
lavorative. 
3. I destinatari del Codice sono inoltre tenuti a rispettare il segreto d’ufficio su tutti i fatti, atti, notizie, 
situazioni personali e quant’altro di cui siano venuti a conoscenza in forza dell’attività svolta a 
qualunque titolo e in qualunque sede e occasione per conto della Fondazione, salvo che, per disciplina 
interna o per disposizioni degli organi e delle funzioni competenti, siano destinati  a essere resi pubblici. 
La violazione  per qualunque motivo di questo obbligo è fonte di responsabilità sanzionabile nei modi 
previsti dalla normativa di legge, regolamentare e contrattuale vigente.  
4. In ogni caso la pubblicità delle notizie e informazioni per le quali ciò sia previsto deve essere resa nelle 
forme, nei modi e nelle sedi previste dalla disciplina interna.  
5. I destinatari del Codice devono inoltre astenersi da commenti e considerazioni improprie su atti, fatti 
e persone connessi all’attività della Fondazione.  
6. In particolare è fatto divieto ai soggetti destinatari del Codice di utilizzare o comunicare a chiunque, 
se non per ragioni di servizio, le informazioni finanziarie privilegiate, ossia le informazioni ignote al 
pubblico tali da influenzare l’andamento del prezzo di azioni, strumenti finanziari e altri titoli.  
7. Tutti gli obblighi di riservatezza permangono anche dopo la cessazione dei rapporti con la Fondazione. 
 
Articolo 15 - Tracciabilità. 
1. La Fondazione custodisce la documentazione, anche in formato elettronico, relativa alle operazioni 
svolte al fine di poterne ricostruire le motivazioni e le caratteristiche. 
 
Articolo 16 - Principi amministrativi. 
1. La Fondazione è organizzata in modo da rilevare sistematicamente la propria attività ai fini  gestionali, 
consentirne in modo tempestivo e corretto le registrazioni contabili e ricostruire le motivazioni che 
hanno generato i singoli atti. 
2. La trasparenza contabile si fonda sull’accuratezza e completezza delle registrazioni. Ciascun 
dipendente è tenuto a collaborare affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 
tempestivamente nella contabilità. 
 
Articolo 17 - Informazione. 
1. La Fondazione rende pubbliche le informazioni che non siano coperte da obblighi di riservatezza e i 
documenti utili alla comprensione delle attività svolte e dei programmi futuri in modo completo e 
trasparente. 
2. I rapporti con i mezzi di informazione sono riservati alla Presidenza e alle persone e funzioni 
eventualmente delegate allo scopo.  
 
Articolo 18 - Attuazione, rispetto e pubblicizzazione del Codice. 
1. Chiunque sia a conoscenza di violazioni ai principi del Codice è tenuto e segnalarle prontamente, in 
forma non anonima. Ogni segnalazione sarà mantenuta strettamente riservata. 
2. Il Segretario Generale deve:  
-  sorvegliare sulla attuazione e il rispetto del Codice e intervenire tempestivamente, anche in via 

cautelativa, in caso di gravi violazioni; 
-  segnalare al Consiglio di Amministrazione la necessità o l’opportunità di modificare il Codice e/o le 

politiche gestionali e le procedure interne per garantirne la coerenza con il Codice stesso; 
-  ricevere e analizzare eventuali segnalazioni di violazione del Codice e informarne il Presidente della 

Fondazione per consentirgli di assumere le iniziative eventualmente necessarie. 
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3. Il Codice è reso pubblico mediante inserimento nel sito Internet della Fondazione ed è comunque 
disponibile per chiunque presso gli uffici della Fondazione.  
4. Il Codice è inoltre portato a conoscenza dei soggetti tenuti ad osservarlo mediante le più adeguate 
forme di comunicazione o di diffusione.  
5. I destinatari del Codice  sono tenuti ad apprenderne i contenuti e a rispettarne i precetti.  
 


